
Arte, musica e cultura nel centro storico di Carmagnola 

 

In occasione della conclusione del percorso formativo, il 31 maggio 2024 i ragazzi delle 

classi terze della Scuola Secondaria di I grado dell’IC Carmagnola 2 hanno accompagnato 

genitori e cittadini in una passeggiata storico - artistico - musicale illustrando alcuni dei 

principali beni architettonici di Carmagnola, anche in lingua inglese, e suonando dei brani 

musicali con flauti, tastiere e chitarre. 

La passeggiata ha interessato le seguenti tre tappe, tante quante le classi terze della scuola: 

• Cortile del Comune: incoraggiati dalla presenza della Sindaca, in questa prima 

tappa i ragazzi hanno presentato in breve la storia di Carmagnola e hanno descritto 

il Castello e la Chiesa di San Filippo. A conclusione hanno eseguito il brano musicale 

“C Jam Blues” di Duke Ellington. 

• Casa Cavassa: in una delle residenze storiche più belle, gli allievi hanno descritto il 

palazzo, hanno raccontato la storia di Francesco Bussone e hanno recitato i versi 

della tragedia di Alessandro Manzoni “Il conte di Carmagnola”, che vede protagonista 

proprio il nostro illustre cittadino. Al termine hanno suonato  il brano “Imagine” di John 

Lennon. 

• Piazza Sant’Agostino: nel cuore del centro storico, i ragazzi hanno descritto la 

Chiesa di Sant’Agostino, la suggestiva Casa delle Meridiane e Palazzo Lomellini. 

Hanno concluso con l’esecuzione del brano “Hallelujah” di Leonard Cohen. 

 

In seguito, presso gli Antichi Bastioni, tutti i ragazzi si sono esibiti in un numero di body 

percussion sulle note del “Rondò alla turca” di Mozart.  



 

Sempre agli Antichi Bastioni, con la gradita partecipazione della Sindaca, tutti i presenti 

hanno potuto apprezzare una bellissima mostra che ha dedicato grande attenzione alla città 

di Carmagnola, ritratta in modo originale e creativo. Gli elaborati degli alunni delle classi 

prime, seconde e terze sono stati frutto di un lavoro che ha visto un proficuo intreccio tra 

varie discipline e saperi, infatti la mostra è stata intitolata “IntrecciArti: percorsi di idee, 

saperi, ambiente e territorio”. 

Un’esperienza arricchente, articolata e viva. È stato emozionante vedere i ragazzi 

esplorare a fondo il loro territorio e viverlo da protagonisti. 



 

 

 



 

 

 


